
PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI CIRCOLO 
 

OBIETTIVI GENERALI 
 
La finalità della Scuola Primaria è la promozione del pieno sviluppo della persona. In questa 
prospettiva la nostra Scuola accompagnerà gli alunni nell’elaborare il senso della propria 
esperienza, promuoverà la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli 
alfabeti di base della cultura. 
Fornirà all'alunno le occasioni per capire se stesso e prendere consapevolezza delle sue potenzialità 
e risorse. Si favorirà lo sviluppo delle capacità necessarie per imparare a leggere le proprie 
emozioni e a gestirle, per perseguire obiettivi non immediati. 
Si promuoverà il primario senso di responsabilità che si traduce nel fare bene il proprio lavoro e nel 
portarlo a termine, nell'avere cura di sé, degli oggetti, degli ambienti che si frequentano. Si 
solleciteranno gli alunni alla riflessione sui comportamenti di gruppo al fine di individuare quegli 
atteggiamenti che violano il rispetto reciproco; ad avere atteggiamenti positivi e collaborativi. Si 
troveranno per gli alunni stimoli al pensare analitico e critico, si coltiverà la fantasia e il pensiero 
divergente. 
Di fronte alla complessa realtà sociale si stabiliranno con i genitori rapporti costruiti dentro un 
progetto educativo condiviso e continuo. L'educazione alla cittadinanza attiva sarà promossa 
attraverso esperienze che consentano di apprendere il prendere cura di se stessi, degli altri e 
dell'ambiente, sviluppando un'etica alla responsabilità. Attraverso gli alfabeti delle varie discipline 
si porranno le premesse per lo sviluppo del pensiero critico e riflessivo, per formare cittadini 
consapevoli e responsabili, a tutti i livelli. 
Per ancorare ad ogni alunno nuovi contenuti, si valorizzerà le loro esperienze e le loro conoscenze 
personali, anche per attivare eventuali interventi nei riguardi delle diversità, affinché non diventino 
disuguaglianze. Si favorirà l'esplorazione e la scoperta del proprio territorio al fine di promuovere la 
passione per la ricerca di nuove conoscenze delle quali poter fruire direttamente, problematizzando 
la situazione attuale, per sollecitare gli alunni a individuare i problemi, a porsi e a sollevare 
domande, a cercare soluzioni alternative e originali attraverso il pensiero divergente e creativo. Si 
incoraggerà l’apprendimento collaborativo, favorito dal contatto quotidiano con alunni di etnie 
diverse e dalla conoscenza personale e approfondita che ciascun alunno ha dei suoi compagni. Si 
promuoverà la consapevolezza di imparare ad apprendere, riconoscendo le difficoltà, gli errori 
commessi, gli insuccessi al pari dei punti di forza e delle competenze di ciascuno. Ogni alunno sarà 
posto nelle condizioni di capire il proprio compito assegnato, per sviluppare l’autonomia nella 
valutatone delle difficoltà incontrate e superate. Il territorio sarà sfruttato al massimo come risorsa 
per l’apprendimento. 
 
ITALIANO 
Lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e sicure è una condizione indispensabile per 
l'esercizio pieno della cittadinanza, per l'accesso critico a tutti gli ambiti culturali e per il 
raggiungimento del successo scolastico in ogni settore di studio. Per realizzare queste finalità estese 
e trasversali, è necessario che l'apprendimento della lingua sia oggetto di specifiche attenzioni da 
parte dei docenti, che in questa prospettiva coordineranno le loro attività. 
L'apprendimento della lingua avviene oggi in uno spazio antropologico caratterizzato da una varietà 
di elementi, tra cui la compresenza di più lingue anche extracomunitarie. Tutto questo comporta che 
nell'esperienza di molti alunni l'italiano rappresenti una seconda lingua. È necessario, pertanto, che 
l'apprendimento della lingua italiana avvenga sempre a partire dalle competenze linguistiche e 
comunicative che i bambini hanno già maturato nell'idioma nativo. 
Nel primo ciclo grande importanza ha lo sviluppo del linguaggio orale in forme via via più 
controllate. La pratica delle abilità linguistiche orali nella comunità scolastica passa attraverso la 
predisposizione di ambienti sociali di apprendimento idonei allo scambio linguistico, all'interazione, 



alla costruzione di significati, alla condivisione di conoscenze, alla negoziazione di punti di vista. È 
nell'interazione che si sviluppa l'identità linguistica di ogni soggetto e si creano le premesse per 
elaborare significati accettati dall'intera comunità. 
La lettura va praticata su una grande varietà di testi, per scopi diversi e con strategie funzionali al 
compito, per permettere all'alunno l'accesso ai testi anche in modo autonomo. La consuetudine con i 
libri pone le basi per una pratica di lettura come attività autonoma e personale che duri per tutta la 
vita. Per questo occorre assicurare le condizioni (biblioteche scolastiche, accesso ai libri, itinerari di 
ricerca, ecc.) da cui sorgono bisogni e gusto di esplorazione dei testi scritti. La pratica della lettura è 
proposta come momento di socializzazione e di discussione dell'apprendimento di contenuti, ma 
anche come momento di ricerca autonoma e individuale, in grado di sviluppare la capacità di 
concentrazione e di riflessione critica, quindi come attività particolarmente utile per favorire il 
processo di maturazione dell'alunno. 
Obiettivo strategico per la scuola primaria diviene non soltanto insegnare la strumentalità del 
leggere, ma attivare i numerosi e complessi processi cognitivi sottesi al comprendere. Ogni 
insegnante favorirà con apposite attività il superamento degli ostacoli alla comprensione dei testi 
che possono annidarsi a livello lessicale o sintattico oppure al livello della strutturazione logico-
concettuale. 
Ruolo primario assume il leggere per soddisfare il piacere estetico dell'incontro con il testo 
letterario e il gusto intellettuale della ricerca di risposte a domande di senso. La lettura connessa con 
lo studio e l'apprendimento e la lettura più spontanea, legata ad aspetti estetici o emotivi, vanno 
parimenti praticate in quanto rispondono a bisogni presenti nella persona. 
L’alunno apprenderà la scrittura attraverso la lettura e la produzione, prima guidata poi autonoma, 
di una grande varietà di testi funzionali e creativi, sempre finalizzati ai bisogni comunicativi degli 
alunni e inseriti in contesti motivanti. L'acquisizione della competenza strumentale della scrittura, 
insegnata entro i primi due anni di scuola, non esaurisce la complessità dell'insegnare e 
dell'imparare a scrivere testi. Vista nel suo compiersi, la scrittura di un testo si presenta come un 
processo complesso nel quale si riconoscono fasi, dall'ideazione agli abbozzi di pianificazione, alla 
prima stesura, alla revisione, ecc. Ogni fase richiede specifiche strategie di apprendimento - sempre 
aperte alla creatività e all’imprevedibilità degli apporti individuali degli allievi - e pratica. 
L'obiettivo primario (che non esclude il raggiungimento di traguardi più complessi, sempre 
possibili) sarà quello di portare gli allievi a scrivere in modo chiaro, preciso e semplice; gli allievi 
dovrebbero poter controllare, oltre alle scelte lessicali e sintattiche, anche gli elementi relativi 
all'organizzazione logico-concettuale del testo, e quindi sviluppare la capacità di ordinare, 
raggruppare, esplicitare tutte le informazioni necessarie al raggiungimento dello scopo. La scrittura 
sarà appresa con gradualità, dalla produzione iniziale di testi brevi e semplici, fino alla realizzazione 
di frasi complesse. Particolare cura sarà dedicata all'apprendimento della scrittura come strumento 
per conoscere e rappresentare gli aspetti della propria personalità e del mondo circostante, 
individuando nelle forme di scrittura narrative e autobiografiche un modo per ordinare e dare un 
senso alle proprie esperienze. 
Lo sviluppo del senso estetico e del gusto letterario avverrà sin dai primi anni della scuola primaria 
su testi scelti tra esempi culturalmente validi della letteratura per l'infanzia. L'acquisizione precoce 
della capacità di interrogare i testi, per cercare in essi risposte che contribuiscano all’arricchimento 
culturale e alla maturazione della personalità dell'alunno, sarà la premessa di una buona educazione 
linguistica e letteraria, che dovrà consolidarsi nei tempo. 
La frequentazione assidua di testi di diverso genere permetterà all'alunno di individuare i modelli 
che ne sono alla base e di assumerli come riferimenti nelle proprie produzioni comunicative. Ogni 
tipo testuale sarà appreso come una forma comunicativa storicamente determinata dalle 
convenzioni, dalle tradizioni culturali, letterarie e linguistiche, quindi variabile nel tempo. 
Attenzione va posta all’arricchimento del patrimonio lessicale dell'alunno, il cui ampliamento è 
obiettivo condiviso da tutti i docenti per la parte di vocabolario di base e di parole comuni alle varie 



discipline; inoltre, gradualmente e in stretto raccordo con i contenuti, ogni area curerà 
l'apprendimento dei termini specifici di ogni disciplina come chiave per il possesso dei concetti.  
La riflessione sulla lingua partirà dall’osservazione degli usi linguistici per giungere a 
generalizzazioni astratte. Essa contribuirà ad apprendere a riformulare frasi e testi e a una maggiore 
duttilità nel capire e produrre enunciati e testi; contribuirà altresì all'apprendimento di altre lingue 
europee, fornendo la base per riferimenti e per confronti che hanno lo scopo dì individuare 
similitudini e differenze, relazioni. Essa si concreterà nella progressiva capacità di nominare e 
riconoscere nei testi le diverse categorie grammaticali presenti in italiano (articolo, sostantivo, 
aggettivo, verbo, avverbio, ecc.), e infine le categorie sintattiche essenziali (frasi semplici e 
complesse, soggetto, predicato, oggetto diretto, ecc.). 
La lettura di testi e la riflessione sulle forme espressive porteranno l'alunno a cogliere lo sviluppo 
storico della lingua italiana, a interessarsi alla sua evoluzione nel tempo e nello spazio determinata 
dai suoi forti legami con le trasformazioni sociali e culturali, con gli sviluppi scientifici, economici, 
tecnologici, Una sensibilizzazione agli apporti che all'italiano provengono da altre lingue e culture, 
europee in primo luogo, ma anche della più vasta area del Mediterraneo, costituisce un'importante 
risorsa per l'educazione interculturale. Incanalando la naturale disposizione dell'alunno al gioco e 
all’invenzione, si avrà cura di favorire la scoperta graduale dei mezzi di cui la lingua dispone per 
sviluppare una sempre più piena consapevolezza della ricchezza, della flessibilità e della creatività 
della lingua stessa. Attraverso la fruizione e la produzione di testi fantastici e ludici, l'alunno 
sperimenterà fin dai primi anni le potenzialità espressive della lingua italiana (e più in generale del 
linguaggio verbale). Egli apprenderà inoltre le possibilità della lingua di fondersi con altri linguaggi 
e con altri mezzi, in forme di comunicazione interdisciplinari e multimediali. L'uso della lingua è 
espressione delle facoltà intellettive e aiuterà l'alunno a rendere rigoroso il suo pensiero. In questa 
prospettiva metacogniva, anche la riflessione sulla lingua servirà per sviluppare le capacità di 
categorizzare, di connettere, di analizzare. Nel curare l'apprendimento della lingua, gli insegnanti 
terranno conto delle fasi dello sviluppo cognitivo dell'alunno, impegnandolo con gradualità in 
attività adeguate alla sua età. L'eventuale presenza di alunni con disabilità sarà l'occasione per 
accrescere la qualità dell'apprendimento dell'intero gruppo classe. Le nuove strategie adottate 
possono diventare un contributo straordinario perché tutti maturino competenze metacognitive e 
organizzative. 
 
LINGUA INGLESE 
L'apprendimento di una lingua europea, oltre alla lingua materna, permette all'alunno di acquisire 
una competenza plurilingue e pluriculturale e di esercitare la cittadinanza attiva oltre i confini del 
territorio nazionale. Con la padronanza di più lingue, l'alunno riconosce che esistono differenti 
sistemi linguistici e diviene consapevole che i concetti veicolati attraverso lingue diverse possono 
essere, di volta in volta, analoghi oppure no. 
Con l'apprendimento di una lingua europea, l'alunno sviluppa non solo la capacità di imparare più 
lingue, ma anche di imparare con le lingue a fare esperienze, ad affrontare temi e problemi e a 
studiare altre discipline. 
L'insegnante terrà conto della plasticità neurologica e della ricettività sensoriale del bambino, 
sfrutterà la sua maggiore capacità di appropriarsi spontaneamente di modelli di pronuncia e 
intonazione per attivare più naturalmente un sistema plurilingue. L'apprendimento delle lingue 
straniere si innesta su un'iniziale motivazione intrinseca, sulla spontanea propensione dell'alunno 
verso la comunicazione verbale, sul suo desiderio di socializzare e interagire con l'ambiente 
circostante. Per l’apprendimento dell’inglese sarà necessario far leva sulla motivazione estrinseca a 
"fare con la lingua", a giocare con i compagni e a simulare giochi di ruolo. Canzoni, filastrocche, la 
risposta corporea a indicazioni verbali e il gioco consentiranno all'alunno, sin dai primi stadi 
dell'apprendimento, di esplorare suoni e significati e di appropriarsene par poi riutilizzarli in modo 
creativo. La scoperta di storie e tradizioni di altri paesi, l'analisi di materiali autentici (immagini, 
oggetti, testi, ecc.), l'interazione in forma di corrispondenza epistolare o virtuale con coetanei 



stranieri, la partecipazione a progetti con scuole di altri paesi possono contribuite ad aumentare la 
motivazione ad apprendere le lingue. L’uso di tecnologie informatiche, inoltre, consente di ampliare 
spazi, tempi e modalità di contatto e interazione sociale tra individui, comunità scolastiche e 
territoriali L'alunno potrà così più facilmente passare progressivamente da una interazione centrata 
essenzialmente sui propri bisogni a una comunicazione attenta all'interlocutore fino a sviluppare 
competenze socio-relazionati adeguate a interlocutori e contesti diversi. 
In questa prospettiva alle attività didattiche finalizzate a far acquisire all'alunno la capacità di usare 
la lingua, il docente affiancherà gradualmente attività di riflessione che lo aiuteranno a riconoscere 
sia le convenzioni in uso in quella determinata comunità linguistica, sia le regole della lingua. 
 
MUSICA 
La musica, componente fondamentale e universale dell'esperienza e dell'intelligenza umana, offre 
uno spazio simbolico e relazionale propizio all’attivazione di processi di cooperazione e 
socializzazione, all'acquisizione di strumenti di conoscenza e autodeterminazione, alla 
valorizzazione della creatività e della partecipazione, allo sviluppo del senso di appartenenza a una 
comunità, nonché all'interazione fra culture diverse. 
L'apprendimento della musica consta di pratiche e di conoscenze, e nella scuola si articola su due 
livelli esperienziali: a) il livello della produzione, mediante l'azione diretta (esplorativa, 
compositiva, esecutiva) con e sui materiali sonori, in particolare attraverso l'attività corale e di 
musica d'insieme; b) quello della fruizione consapevole, che implica la costruzione e l’elaborazione 
di significati personali, sociali e culturali, relativamente a fatti, eventi, opere del presente e del 
passato. Il canto, la pratica degli strumenti musicali, la produzione creativa, l'ascolto e la riflessione 
critica favoriscono lo sviluppo della musicalità che è in ciascuno; promuovono l'integrazione delle 
componenti percettivo-motorie, cognitive e affettivo-sociali della personalità; contribuiscono al 
benessere psicofisico in una prospettiva di prevenzione del disagio, dando risposta a bisogni, 
desideri, domande, caratteristiche delle diverse fasce d'età. In particolare, attraverso l'esperienza del 
far musica insieme, ognuno potrebbe apprendere, in appositi laboratori, a leggere e a scrivere 
musica, a comporla e a improvvisarla, laddove con “improvvisazione” si intende quel gesto che 
sintetizza in un unico istante-istinto creativo le diverse fasi del comporre: conoscenza, pensiero, 
decisione. 
L’apprendimento della musica esplica specifiche funzioni formative, tra loro interdipendenti. 
Mediante la funzione cognitivo-culturale gli alunni esercitano la capacità di rappresentazione 
simbolica della realtà, sviluppano un pensiero flessibile, intuitivo, creativo e partecipano al 
patrimonio di diverse culture musicali; utilizzano le competenze specifiche della disciplina nella 
costruzione dell'universo di significati che stanno alla base della concezione del mondo, della 
mentalità, dei modi di vita e dei valori della comunità a cui fanno riferimento. Mediante la funzione 
linguistico-comunicativa la musica educa gli alunni all'espressione e alla comunicazione attraverso 
gli strumenti e le tecniche specifiche del proprio linguaggio. Mediante la funzione emotivo-affettiva 
gli alunni, nel rapporto con l’opera d'arte, sviluppano la riflessione sulla formalizzazione simbolica 
delle emozioni e sono indotti a decentrarsi rispetto a esse. Mediante la funzione identitaria e 
interculturale la musica induce gli alunni a prendere coscienza della loro appartenenza a una 
tradizione culturale e nel contempo fornisce loro gli strumenti per la conoscenza, il confronto e il 
rispetto di altre tradizioni culturali e religiose. Mediante la funzione relazionale essa instaura 
relazioni interpersonali e di gruppo, fondate su pratiche compartecipate e sull'ascolto condiviso. 
Mediante la funzione critico-estetica essa sviluppa negli alunni, una sensibilità artistica basata 
sull'ascolto critico e sull’interpretazione sia di messaggi sonori sia di opere d'arte, eleva la loro 
autonomia di giudizio e il livello di funzione estetica del patrimonio culturale. In quanto mezzo di 
espressione e di comunicazione, la musica interagisce costantemente con le altre arti e è aperta agli 
scambi e alle interazioni con i vari ambiti del sapere. 
 
 



ARTE E IMMAGINE 
 
Lo studio della disciplina Arte e Immagine ha la finalità di sviluppare e di potenziare nell'alunno la 
capacità di leggere e comprendere le immagini e le diverse creazioni artistiche, di esprimersi e 
comunicare in modo personale e creativo, di acquisire sensibilità e consapevolezza nei confronti del 
patrimonio artistico. 
Il percorso formativo della disciplina dovrà di conseguenza riconoscere, valorizzare e ordinare 
l'insieme di conoscenze acquisite e di esperienze precedentemente realizzate dall'alunno nel campo 
espressivo e multimediale fuori dalla scuola, anche in modo frammentario. La disciplina 
contribuisce così in modo rilevante a far sì che la scuola si apra al mondo, portandola a confrontarsi 
criticamente con “la cultura giovanile” e con le nuove modalità di apprendimento proposte dalle 
tecnologie della comunicazione. 
Attraverso il percorso formativo di tutto il primo ciclo, l'alunno impara a essere un cittadino colto e 
alfabetizzato in grado di esprimersi utilizzando anche il linguaggio visuale e dell'arte.  
In particolare il percorso permette all'alunno di leggere e interpretare in modo critico e attivo i 
linguaggi delle immagini e quelli multimediali; di comprendere le opere d'arte; di conoscere e 
apprezzare i beni culturali e il patrimonio artistico; di esprimersi e comunicare sperimentando 
attivamente le tecniche e i codici propri del linguaggio visuale e audiovisivo. L’alunno può così 
sviluppare le proprie capacità creative attraverso l'utilizzo di codici e linguaggi espressivi e la 
rielaborazione di segni visivi. 
Con l'educazione all’arte e all'immagine, soprattutto attraverso un approccio operativo di tipo 
laboratoriale, l'alunno sviluppa le capacità di osservare e descrivere, di leggere e comprendere 
criticamente le opere d'arte. Lo sviluppo di queste capacità è una condizione necessaria per creare 
un atteggiamento di curiosità e di interazione positiva con il mondo artistico. È importante, infatti, 
che l'alunno apprenda, a partire dal primo ciclo, gli elementi di base del linguaggio delle immagini 
(linea, colore, superficie, forma, volume, composizione, ecc.) e allo stesso tempo sperimenti diversi 
metodi di lettura delle opere d'arte, anche attraverso esperienze dirette nel territorio e nei musei. È 
necessario inoltre che abbia una conoscenza dei luoghi e dei contesti storici degli stili e delle 
funzioni che caratterizzano la produzione artistica. 
Imparare a leggere le immagini e le opere d'arte sensibilizza e potenzia nell'alunno le capacità 
estetiche e espressive, rafforza la preparazione culturale, ma serve anche a sviluppare il senso 
civico. L’alunno, infatti, si educa alla salvaguardia e alla conservazione del patrimonio artistico e 
ambientale e scopre i beni culturali presenti nella realtà del proprio territorio, che impara a 
contestualizzare nell'ambito nazionale, europeo e extraeuropeo. 
Le immagini, le opere d'arte e la musica sono linguaggi universali che costituiscono strumenti 
potenti per favorire e sviluppare processi di educazione interculturale, basata sulla comunicazione, 
la conoscenza e il confronto tra culture diverse. 
Per far sì che la disciplina contribuisca allo sviluppo di tutti gli aspetti della personalità dell'alunno 
è necessario che il suo apprendimento sia realizzato attraverso i nuclei costituitivi del suo impianto 
epistemologico: sensoriale (sviluppo delle dimensioni: tattile, olfattiva, uditiva, visiva intesa come 
vedere-osservare); linguistico-comunicativo (il messaggio visivo, i segni dei codici iconici e non 
iconici, le funzioni, ecc.); storico-culturale (l'arte come documento per comprendere la storia, la 
società, la cultura, la religione di un'epoca); espressivo/comunicativa (produzione e sperimentazione 
di tecniche, codici e materiali diversificati, incluse le nuove tecnologie); patrimoniale (il museo, i 
beni culturali e ambientali presenti nel territorio).  
 
CORPO MOVIMENTO SPORT 
Nel primo ciclo il Corpo, il Movimento e lo Sport promuovono la conoscenza di sé, dell'ambiente e 
delle proprie possibilità di movimento. Contribuiscono, inoltre, alla formazione della personalità 
attraverso la conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea, nonché della necessità 
di prendersi cura della propria persona e del proprio benessere. In particolare, lo “stare bene con se 



stessi" richiama l'esigenza che nel curricolo dell’educazione al movimento confluiscano esperienze 
che riconducono a stili di vita corretti e salutari, che comprendono la prevenzione di patologie 
connesse all’ipocinesia, la valorizzazione delle esperienze motorie e sportive extrascolastiche, i 
principi essenziali di una corretta condotta alimentare, nonché una puntuale informazione 
riguardante gli effetti sull’organismo umano di sostanze che inducono dipendenza. 
Le attività motorie e sportive forniranno all'alunno le occasioni per riflettere sui cambiamenti 
morfo-funzionali del proprio corpo, per accettarli come espressione della crescita e del processo di 
maturazione di ogni persona; offriranno altresì occasioni per riflettere sulle valenze che l'immagine 
di sé assume nel confronto col gruppo dei pari L'educazione motoria sarà quindi l’occasione per 
promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive. 
Attraverso il movimento, con il quale si realizza una vastissima gamma di gesti che vanno dalla 
mimica del volto alle più svariate performance sportive, l'alunno potrà esplorare lo spazio, 
conoscere il suo corpo, comunicare e relazionarsi con gli altri. 
La conquista di abilità motorie e la possibilità di sperimentare il successo delle proprie azioni sono 
fonte di gratificazione che incentivano l'auto stima dell'alunno e l'ampliamento progressivo della 
sua esperienza, arricchendola di stimoli sempre nuovi. 
L'attività motoria e sportiva, soprattutto nelle occasioni in cui fa sperimentare la vittoria o la 
sconfitta, contribuisce all'apprendimento della capacità di modulare e controllare le proprie 
emozioni. 
Attraverso la dimensione corporeo-motoria l'alunno esprime istanze comunicative e, a volte, 
manifesta disagi di varia natura che non riesce a comunicare con il linguaggio verbale. Partecipare 
alle attività motorie e sportive significa condividere con altre persone esperienze di gruppo, 
promuovendo l'inserimento anche di alunni con varie forme di diversità e esaltando il valore della 
cooperazione e del lavoro di squadra. Il gioco e lo sport sono, infatti, mediatori e facilitatori di 
relazioni e "incontri”. In questo modo le varie forme di diversità individuali vengono riconosciute e 
valorizzate e si evita che le differenze si trasformino in disuguaglianze. L'attività sportiva promuove 
il valore del rispetto di regole concordate e condivise e i valori etici che sono alla base della 
convivenza civile. I docenti sono impegnati a trasmettere e a far vivere ai ragazzi i principi di una 
cultura sportiva portatrice di rispetto per sé e per l'avversario, di lealtà, di senso di appartenenza e di 
responsabilità, di controllo dell'aggressività, di negazione di qualunque forma di violenza. 
L'esperienza motoria deve connotarsi come "vissuto positivo", mettendo in risalto la capacità di fare 
dell'alunno, rendendolo costantemente protagonista e progressivamente consapevole delle 
competenze motorie via via acquisite. Deve inoltre realizzarsi come un'attività che non discrimina, 
non annoia, non seleziona, permettendo a tutti gli alunni la più ampia partecipazione nel rispetto 
delle molteplici diversità.  
 
STORIA 
Obiettivo della Storia è comprendere e spiegare il passato dell’uomo, partendo dallo studio delle 
testimonianze e dei resti che il passato stesso ci ha lasciato, la conoscenza storica si forma e 
progredisce attraverso un incessante confronto fra punti di vista e approcci metodologici diversi 
(storici, archeologici, geografici ecc). L'apprendimento della storia contribuisce all'educazione 
civica della nazione, perché permette agli allievi di conoscere il processo di formazione della storia 
italiana, europea e mondiale e di capire come si sono formati la memoria e il patrimonio storici 
nazionali. Al tempo stesso, la storia favorisce negli alunni la formazione di un “abito critico”, 
fondato sulla capacità di interpretare le fonti e le conoscenze acquisite. 
Nei tempi più recenti, infatti, il passato e in particolare i temi della memoria, dell'identità e delle 
radici hanno fortemente caratterizzato il discorso pubblico e dei media sulla storia. In tale contesto, 
la padronanza degli strumenti critici permette di evitare che la storia venga usata strumentalmente e 
in modo improprio. Inoltre, la formazione di una società multietnica e multiculturale ha portato con 
sé la tendenza a trasformare la storia da disciplina di studio a luogo di rappresentanza delle diverse 
identità, con il rischio dì comprometterne il carattere scientifico e, conseguentemente, di diminuire 



la stessa efficacia formativa del curricolo. Per tale motivo, è opportuno sottolineare come proprio la 
storia offra una base solida per ragionare sulle diversità dei gruppi umani che hanno popolato il 
pianeta, a partire dall'unità del genere umano. In questo ambito acquisisce un rilievo centrale la 
trattazione di argomenti la cui conoscenza è imprescindibile per tutti gli alunni, da qualsiasi luogo 
provengano: dal Neolitico alla Rivoluzione industriale, dalla storia dell'ambiente a quella dei 
processi di globalizzazione. 
Ma anche il ragionamento critico sui fatti essenziali relativi alla storia italiana e europea, in questo 
contesto, si rivela altamente positivo e costituisce una buona base per avviare il dialogo fra le 
diverse componenti di una società multiculturale e multietnica e permette di aprire la scuola a un 
confronto sereno e educativo sui temi delle identità e delle differenze culturali. Infatti, la storia 
europea e italiana mostra, fin dalle fasi più antiche del popolamento, un continuo rimescolamento di 
genti e di culture. Questa dinamica, nel corso del suo sviluppo - dalle prime società organizzate del 
protostorico alla colonizzazione greca e fenicia, ai processo di unificazione del Mediterraneo, 
realizzato dall'Impero Romano - consente di capire i profondi intrecci che si stabiliscono fra le genti 
del Mediterraneo e le popolazioni dei continenti europei, asiatici e africani. La complessità della 
storia è lo sfondo ineludibile del curricolo. Essa dipende dalla diversa natura dei soggetti che la 
costituiscono (il genere, il censo, i gruppi sociali, le religioni, gli stati e così via), dall'intervento 
intenzionale degli individui, dalla molteplicità delle scale e dei punti di vista a partire dai quali può 
essere ricostruita. Una didattica plurale, che sappia praticare strade diverse di insegnamento, sembra 
la risposta più corrispondente a questa fisionomia della disciplina. L'alunno impara a confrontare 
società, a studiare la portata di fatti di grande ampiezza temporale e geografica; si sofferma su una 
biografia, emblematica per la comprensione di un'epoca; studia eventi epocali, impara a usare la 
cronologia per scoprire l'andamento di una guerra o di un ciclo economico oppure per dare 
sistematicità alle conoscenze studiate. Apprende dai libri, ma anche dall'osservazione diretta di 
elementi concreti: un castello, una piazza, una fabbrica, una chiesa. Ogni volta deve imparare a 
usare scale temporali e spaziali diverse. 
Nella fase del primo insegnamento, i docenti cureranno la formazione dei concetti di base del 
ragionamento storico e si soffermeranno su aspetti di storia locale, esperibili da vicino, ma anche su 
fatti e racconti di storie lontane nel tempo e nello spazio, dalla preistoria ai giorni nostri, purché 
presentati in forme comprensibili e utilizzabili dagli allievi. La storiografia, infatti, ha accumulato, 
nella sua plurimillenaria tradizione, racconti affascinanti che vanno considerati una risorsa preziosa 
per avvicinare i bambini alla conoscenza del passato. 
La conoscenza sistematica e diacronica della storia verrà realizzata nel secondo biennio della 
primaria. Si inizierà focalizzando l'attenzione degli alunni sugli aspetti della vita sociale, culturale e 
materiale delle società preistoriche, protostoriche e del mondo antico, e si passerà, man mano che le 
capacità degli allievi crescono, allo studio di processi più complessi. 
 
GEOGRAFIA 
La Geografia è scienza che studia l’umanizzazione del nostro pianeta e, quindi, i processi attivati 
dalle collettività nelle loro relazioni con la natura, Tali processi nel corso del tempo hanno 
trasformato l'ambiente e hanno "costruito" il territorio nel quale oggi viviamo. La storia della natura 
e quella dell'uomo si svolgono con tempi diversi: i tempi lunghi della natura si intrecciano spesso 
con quelli molto più brevi dell'uomo, con ritmi che a volte si fanno più serrati in seguito a 
trasformazioni assai rapide, dovute a nuove prospettive culturali o all'affermarsi di tecnologie 
innovative. 
Per questi motivi la geografia è attenta al presente, che studia nelle varie articolazioni spaziali e nei 
suoi aspetti demografici, socio-culturali e economici. Ma poiché lo spazio non è statico, la geografia 
non può prescindere dalla dimensione del tempo, da cui trae molte delle sue possibilità di leggere e 
interpretare i fatti che proprio nel territorio hanno lasciato testimonianza, È importante partire, nei 
primi anni di scuola primaria, dall'approccio senso-percettivo all'ambiente circostante, attraverso 



un’esplorazione consapevole del contesto. In questa fase la geografia opera in stretta connessione 
con le scienze motorie, per consolidare il rapporto del corpo con lo spazio. 
Dopo aver costruito le proprie "geografie", anche attraverso le testimonianze di adulti nella veste di 
referenti culturali (familiari, insegnanti, testimoni privilegiati), gli allievi possono avvicinarsi alla 
dimensione sistematica della disciplina gradualmente, È soprattutto alla geografia, infatti, che spetta 
il delicato compito di conferire il senso dello spazio, accanto a quello del tempo: gli allievi devono 
attrezzarsi di coordinate spaziali per orientarsi in un territorio. Occorre che siano abituati ad 
analizzare ogni elemento nel suo contesto spaziale, a partire da quello locale fino ad arrivare ai 
contesti mondiali. Il raffronto della realtà locale con quella globale, e viceversa, è possibile 
attraverso la continua comparazione di spazi, letti e interpretati a scale diverse, servendosi anche di 
carte geografiche, fotografie aeree e immagini da satellite. 
Altra irrinunciabile opportunità formativa che la geografia offre è quella di abituare a osservare la 
realtà da diversi punti di vista, partendo dall'assunto che sulla superficie terrestre non esiste il centro 
del inondo, bensì un'infinita molteplicità di centri, In questo aspetto, oltre che nella conoscenza e 
nel confronto tra realtà fisiche, territoriali e umane diversificate, si evidenzia il notevole apporto 
della geografia a temi della cittadinanza, dell’intercultura e all'interiorizzazione dei valori di 
solidarietà, di rispetto e accettazione dell'altro da sé, di integrazione umana, sociale e culturale. 
Il rispetto del patrimonio culturale ereditato da chi ci ha preceduto, che si traduce in una varietà di 
"segni" leggibili sul territorio, è obiettivo che conduce agli stretti legami della geografia con la 
storia e con le scienze sociali. Con queste discipline, la geografia condivide anche la progettazione 
di azioni di salvaguardia e di recupero del patrimonio naturale, affinché le generazioni future 
possano giovarsi di una natura non avvelenata e esaurita nelle sue risorse non rinnovabili. 
Riciclaggio e smaltimento dei rifiuti, lotta all'inquinamento, sviluppo delle tecniche di produzione 
delle energie rinnovabili, tutela della biodiversità: sono tutti temi di forte rilevanza geografica, in 
cui è essenziale il raccordo con altre discipline scientifiche e tecniche. Il punto di convergenza 
sfocia necessariamente nell’educazione all’ambiente e allo sviluppo, compatibile con le esigenze 
degli uomini e dei popoli, purché queste si mantengano entro la capacità di carico degli ecosistemi. 
Fare geografia a scuola vuol dire formare cittadini del mondo consapevoli, autonomi, responsabili e 
critici, che sappiano convivere con il loro ambiente e sappiano modificarlo in modo creativo e 
sostenibile, guardando al futuro. 
 
MATEMATICA 
In questo quadro, la matematica ha uno specifico ruolo nello sviluppo della capacità generale di 
operare e comunicare significati con linguaggi formalizzati e di utilizzare tali linguaggi per 
rappresentare e costruire modelli di relazioni fra oggetti ed eventi. In particolare, la matematica dà 
strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita 
quotidiana; inoltre contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in 
modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri, La costruzione del 
pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, competenze e 
atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese; è un processo che 
comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede un'acquisizione graduale del linguaggio 
matematico. Per questo motivo i traguardi e gli obiettivi per ciascun livello comprendono in ogni 
caso anche quelli del livello precedente, naturalmente intesi con un grado maggiore di complessità 
delle situazioni considerate e di padronanza da parte dell'alunno. 
Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi, che devono essere intesi come 
questioni autentiche e significative, legate spesso alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere 
ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando una definizione o una regola. 
Gradualmente, stimolato dalla guida dell'insegnante e dalla discussione con i pari, l'alunno imparerà 
ad affrontare con fiducia e determinazione situazioni-problema, rappresentandole in diversi modi, 
conducendo le esplorazioni opportune, dedicando il tempo necessario alla precisa individuazione di 
ciò che è noto e di ciò che si intende trovare, congetturando soluzioni e risultati, individuando 



possibili strategie risolutive. Già nei primi anni di scuola l'alunno comincia ad avere un controllo 
sul processo risolutivo e a confrontare i risultati con gli obiettivi. 
In particolare nella scuola secondaria di primo grado si svilupperà un'attività più propriamente di 
matematizzazione, formalizzazione, generalizzazione. L'alunno analizza le situazioni per tradurle in 
termini matematici, riconosce schemi ricorrenti, stabilisce analogie con modelli noti, sceglie le 
azioni da compiere (operazioni, costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e 
risoluzione di equazioni...) e le concatena in modo efficace al fine di produrre una risoluzione del 
problema. Un’attenzione particolare andrà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di 
discutere con i compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti. 
L'uso consapevole e motivato di calcolatrici e del computer deve essere incoraggiato 
opportunamente fin dai primi anni, ad esempio per verificare la correttezza di calcoli mentali e 
scritti e per esplorare i fenomeni del mondo dei numeri e delle forme. 
Di estrema importanza è lo sviluppo di un atteggiamento corretto verso la matematica, inteso anche 
come una adeguata visione della disciplina, non ridotta a un insieme di regole da memorizzare e 
applicare, ma riconosciuta e apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi significativi e 
per esplorare e percepire affascinanti relazioni e strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e 
nelle creazioni dell'uomo. 
 
SCIENZE 
Presupposto di un efficace insegnamento/apprendimento delle scienze è un'interazione diretta degli 
alunni con gli oggetti e le idee coinvolti nell'osservazione e nello studio, che ha bisogno sia di spazi 
fisici adatti alle esperienze concrete e alle sperimentazioni, sia di tempi e modalità di lavoro che 
diano ampio margine alla discussione e al confronto. Infatti, il coinvolgimento diretto, individuale e 
in gruppo con i fenomeni rafforza e sviluppa la comprensione e la motivazione, attiva il lavoro 
operativo e mentale che deve essere prima progettato e poi valutato; aiuta a individuare problemi 
significativi a partire dal contesto esplorato e a prospettarne soluzioni; sollecita il desiderio di 
continuare ad apprendere. Al tempo stesso, in questo modo si stimola e sostiene la riflessione 
metacognitiva. È opportuno darsi il tempo necessario per riflettere sul percorso compiuto, sulle 
competenze acquisite, sulle strategie poste in atto, sulle scelte effettuate e su quelle da compiere. 
Particolare cura dovrà essere dedicata all'acquisizione di linguaggi e strumenti appropriati, 
funzionali a dare adeguata forma al pensiero scientifico e necessari per descrivere, argomentare, 
organizzare, rendere operanti conoscenze e competenze, I processi di apprendimento delle scienze 
naturali e sperimentali procederanno quindi attraverso percorsi, progressivi e ricorrenti, fatti di 
esperienze, riflessioni e formalizzazioni: percorsi progettati in modo da guidare gli alunni dal 
pensiero spontaneo fino a forme di conoscenza sempre più coerenti e organizzate, di cui essi stessi 
possano verificare concretamente efficacia e efficienza. 
Le scienze naturali e sperimentali sono fra loro profondamente diverse: per i loro "oggetti" di studio 
(che peraltro in tempi recenti si stanno rivelando sempre più interconnessi); per il peso che vi hanno 
diversi metodi di indagine e diversi strumenti tecnologici; per il tipo e il livello di linguaggio 
simbolico e formale utilizzato per rappresentare e interpretare i fenomeni. D'altra parte, molte altre 
dimensioni sono comuni alle diverse discipline scientifiche: osservare i fenomeni nel loro 
verificarsi, sia nell'esperienza quotidiana sia in situazioni controllate di laboratorio (imparare a 
guardare - imparare a vedere); descrivere e registrare quanto si vede e si fa accadere, dandogli 
forma attraverso linguaggi appropriati; interpretare fatti e processi attraverso modelli e quadri 
teorici, anche schematici; fare previsioni riguardo a quanto può (esser fatto) accadere e controllare 
la loro attendibilità; arricchire e rivedere le interpretazioni in base a nuovi strumenti sperimentali e 
interpretativi. 
Inoltre le diverse discipline scientifiche condividono un approccio alla conoscenza che, pur 
assumendo forme e significati specifici nei diversi ambiti, caratterizza fin dall’inizio i percorsi di 
apprendimento. Per questo è importante che i bambini siano gradualmente avviati e aiutati a 
padroneggiare alcuni grandi organizzatori concettuali che si possono riconoscere in ogni contesto 



scientificamente significativo; le dimensioni spazio-temporali e le dimensioni materiali; la 
distinzione tra stati (come le cose sono) e trasformazioni (come le cose cambiano); le interazioni, 
relazioni, correlazioni tra parti di sistemi e/o tra proprietà variabili; la discriminazione fra casualità 
e causalità. In questo modo si può giungere a far emergere esplicitamente alcuni organizzatori 
cognitivi di grande impatto concettuale e culturale, quali energia, informazione, trasduzione e 
trasformazione, stabilità e instabilità di strutture e processi, e così via. 
È importante infine guidare gli alunni ad apprezzare, sulla base sia della propria esperienza di 
sviluppo cognitivo sia di esempi adeguati, affinità e diversità significative nell'evoluzione storica di 
saperi così diversi, eppure fra loro interdipendenti. 
Sì prospetta, in definitiva, un percorso dì avvio alla conoscenza scientifica dì base che parte fin dai 
primi anni. All'inizio si evidenzieranno, in situazioni concretamente accessibili, gli aspetti comuni 
alle diverse scienze, come i primi elementi caratterizzanti. Negli anni successivi si guideranno gli  
alunni alla appropriazione graduale di contenuti esemplari e metodi dì indagine via via più specifici.  
Il percorso dovrà comunque mantenere un costante riferimento ai fenomeni, sia dell'esperienza 
quotidiana, sia scelti come casi emblematici, nel loro realizzarsi a diverse scale spaziali,  temporali  
e  causali. La necessità del concorso di molteplici modi di guardare reciprocamente integrati 
(sguardo da fisico, da biologo, da chimico...), per interpretare se stessi e il mondo attraverso modelli 
sempre più raffinati, condurrà alla consapevolezza metacognitiva della necessità di procedere 
sempre per separazioni e ricomposizioni degli aspetti diversi dei fenomeni. 
D'altra parte, poiché i saperi caratteristici delle scienze naturali e sperimentali sono di per sé a 
carattere enciclopedico, è opportuno selezionare alcuni temi (campi di esperienza) sui quali lavorare 
a scuola in modo diretto e progressivamente approfondito, in continuità attraverso gli anni della 
scuola. A questi temi-guida si potranno affiancare argomenti trattati in modo indiretto, ma in cui sia 
sempre possibile riconoscere sia le idee caratteristiche delle diverse discipline, sia quelle più 
generali e da tutte condivise. Pertanto i contenuti specifici vanno intesi come esempi di scelte 
possibili, da effettuarsi nell'ambito dell'autonomia scolastica e di una progettazione complessiva e a 
lungo termine del percorso di apprendimento. 
 
TECNOLOGIA 
La tecnologia da un lato studia e progetta i dispositivi, le macchine e gli apparati che sostengono 
l'organizzazione della vita sociale; dall'altro studia e progetta nuove forme di controllo e gestione 
dell'informazione e della comunicazione (informatica in senso lato). 
Nella prima accezione, dispositivi, macchine e apparati (dai computer alle abitazioni, alle reti 
dell'energia) vengono esplorati e studiati nei loro aspetti costruttivi e progettuali: per questo si fa 
ricorso a concetti, elementi e processi che sono singolarmente desunti dalle diverse discipline 
scientifiche, ma che vengono di volta in volta riorganizzati e riconfigurati per assolvere in modo 
efficace e efficiente a specifiche funzioni. 
Nella seconda accezione, la tecnologia esplora le potenzialità dell'informatica (in senso lato) come 
strumento culturale transdisciplinare che introduce nuove dimensioni e nuove possibilità nella 
realizzazione, nella comunicazione e nel controllo di ogni tipo di lavoro umano, compreso 
l’insegnamento/apprendimento di tutte le discipline (matematico-scientifiche e non). In particolare 
il supporto informatico agisce sia facilitando diverse rappresentazioni della conoscenza, sia 
facilitando l'accesso ad ambienti di "realtà virtuale". In un tale contesto, attraverso la simulazione 
esplicita delle conseguenze di un modello interpretativo diviene possibile realizzare nuovi tipi di 
"esperienza" diretta, dando concretezza operativa, rappresentativa e comunicativa anche a concetti 
altrimenti recepiti come puramente astratti. 
In questa doppia accezione gli ambiti dì applicazione della tecnologia sono potenzialmente assai 
vasti e i percorsi formativi che vi si possono riferire sono i più diversi, Infatti una selezione e un 
reciproco intreccio di fenomeni fisici e chimici di base permette di progettare e costruire strumenti e 
macchine, catene di produzione e di trasporto, e così via. Ma altrettanto si può dire rispetto alle 
strutture biologiche di base: queste infatti costituiscono l'ossatura concettuale e operativa di tutti i 



sistemi di agricoltura, allevamento e produzione alimentare, di mantenimento e cura della salute 
umana, di monitoraggio e controllo ambientale, e così via. 
Al tempo stesso è particolarmente rilevante, dal punto di vista didattico, il fatto che i primi, incisivi 
contatti-interazioni fra conoscenze comuni e conoscenze scientifiche organizzate vengano sempre 
più mediate da realizzazioni tecnologiche; e che queste tanto più incidono sull'immaginario degli 
alunni (come del resto degli adulti) quanto più oggettivamente complesse si presentano nella loro 
interpretazione e realizzazione (dai viaggi interplanetari agli organismi transgenici). È necessario 
perciò che anche in questo ambito siano compiute scelte di metodo e contenuto che facciano parte 
di progetti didattici e culturali ampi e a lungo termine, basati su esempi significativi e accessibili, 
coerentemente sviluppati, attraverso i diversi livelli dì scolarità. 
Per esempio, è importante offrire agli alunni significative opportunità di progettazione, costruzione 
e utilizzazione di oggetti e procedimenti operativi, sottoposti a vincoli via via più stringenti di 
efficacia e funzionalità. All'inizio saranno coinvolti materiali e strumenti dì lavoro di facile 
reperibilità, nell'ambito della vita quotidiana, e in questo modo i bambini saranno avviati all'uso 
della manualità, al passaggio continuo e non artificioso tra pratica e teoria, all’applicazione di 
competenze acquisite anche in contesti diversi dal lavoro in aula. È altrettanto importante avviare 
gli alunni a comprendere, anche in modo inizialmente semplice, i principi di funzionamento di 
apparecchiature di uso quotidiano, sulla base delle competenze "scientifiche" via via acquisite: a 
partire dagli schemi operativi e costruttivi dei distributori automatici fino a quelli di un computer, 
da un metodo di cura del corpo a una tecnica di coltivazione. 
In tutti questi contesti, la graduale competenza nell'uso di specifici strumenti informatici e di 
comunicazione potrà consentire agli alunni di sviluppare le proprie idee presentandole con 
accuratezza a sé e agli altri, di trovare, interpretare e scambiare informazioni, di organizzarle, di 
elaborarle, di ritrovarle, di archiviarle e riutilizzarle. Lo sviluppo di capacità di critica e di 
valutazione, obiettivo di validità generale, sarà poi particolarmente importante anche rispetto alle 
informazioni che sono sempre più disponibili nella rete, ma che richiedono, per un loro uso 
significativo e pertinente, di essere inserite in adeguati quadri di riferimento e di organizzazione. 


